
NOTE PER IL PROGRAMMA ELETTORALE DI TOSCANA ROSSA 

 

DIGITALE E INNOVAZIONE 

 

Per un digitale pubblico, giusto, accessibile 

Il digitale non è neutro. Può essere uno strumento di partecipazione e trasparenza, oppure trasformarsi in 
una nuova barriera sociale. Digitalizzare non basta. Democra<zzare è l’obie>vo. Vogliamo una Regione che 
non deleghi il futuro alle mul<nazionali della tecnologia, ma che costruisca una transizione digitale pubblica, 
solidale, accessibile. Perché la vera innovazione è quella che non lascia indietro nessuno. 

Oggi manca una visione democra<ca delle tecnologie. Serve una Regione che scelga il digitale non come 
vetrina, ma come strumento di gius<zia sociale, trasparenza reale e diri> per tuFe e tu>. C’è una promessa 
che da anni accompagna il linguaggio delle is<tuzioni quando si parla di digitale: quella della trasparenza 
aFraverso i da< aper<. Gli open data – cioè i da< pubblici resi accessibili, liberamente consultabili e 
riu<lizzabili – dovrebbero rappresentare uno strumento fondamentale per rafforzare la democrazia, il 
controllo civico, la partecipazione dei ciFadini. In teoria. In pra<ca, però, questa promessa è ancora 
largamente disaFesa. Troppo spesso, i portali open data degli en< pubblici si trasformano in deposi< 
tecnocra<ci, in cui la quan<tà di dataset pubblica< sembra contare più della loro reale u<lità, leggibilità o 
impaFo. La trasparenza, così, rischia di diventare forma senza sostanza: un gesto simbolico più che 
un’apertura reale. 

Lo conferma anche una recente ricerca condoFa dal Dipar<mento di Sociologia dell’Università Bicocca, che 
analizza proprio lo stato degli Open Government Data (OGD) in Italia. Il quadro che ne emerge è chiaro: 
frammentazione territoriale, interfacce complesse, scarsa qualità dei metada<, bassa accessibilità per i non 
adde> ai lavori. È questa la trasparenza che vogliamo? 

Alcune proposte  

1.  Trasparenza e partecipazione civica 

• Portale Open Government regionale con da< leggibili su bilanci, appal<, a> poli<ci e spesa pubblica. 

• Visualizzazioni semplici e accessibili, non solo per adde> ai lavori. 

• PiaFaforme di consultazione online su urbanis<ca, ambiente, salute, mobilità. 

• Bilancio partecipa<vo digitale, con una quota annuale di risorse decise direFamente dai ciFadini. 

2.  Servizi digitali per tu7e e tu8 

• Sportello unico digitale regionale, per sanità, scuola, casa, lavoro e servizi sociali. 

• App unificata per i principali servizi pubblici, dalla sanità ai traspor<. 

• Formazione gratuita all’iden<tà digitale (SPID, CIE): nessuno deve restare escluso per mancanza di 
competenze o strumen<. 

3.  Sicurezza digitale e tutela dei da: 

• Protezione dei da< personali, con audit trasparen< e rispeFo pieno del GDPR. 

• Piani di con<nuità opera<va per garan<re i servizi pubblici digitali anche in caso di emergenze o 
aFacchi informa<ci. 
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4.  Digitale e sviluppo economico 

• Piano regionale per le competenze digitali, con corsi gratui< per giovani, disoccupa<, lavoratori e 
imprese. 

• Sostegno pubblico alle imprese innova<ve 

• Rete pubblica di hub tecnologici regionali, in collaborazione con università e centri di ricerca, per 
coworking, formazione e trasferimento tecnologico. 

5.  Tecnologie per ambiente e territorio 

• Modelli digitali 3D del territorio (digital twin) per prevenzione incendi e disses< idrogeologici. 

6.  E:ca, accessibilità, inclusione 

• Linee guida pubbliche ed e<che per l’intelligenza ar<ficiale nella PA, per evitare bias e discriminazioni. 

• Accessibilità totale alle piaFaforme digitali, anche per persone con disabilità o scarsa alfabe<zzazione. 

• Obie>vo: “Divario digitale zero”, con banda larga, disposi<vi e formazione garan<< in tuFa la 
Toscana, a par<re dalle aree interne e più fragili. 

 


